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• Non Buremo oertamento noi che oi h - . 
gnereoQO di qiieita oaouriti, manifast» 
n£illd idee deUo,8tato maggiora pruasiaQO,^ 
lié orediacQo che oi sia proibito di dire, 
dopo aver oo.ntiderato utteatamente IP-

- N - - , .-•-: . , ^ -

' • * \ M-i, 

Non abbiamo biàdgno di manifestare 
ulteriormente il nostro pensiero ' circa 
ìa guerra che si combatte nel cuore If"»^*^'»^."^?^^"/f^^^ {!"' ° " - l ! -.J* • . , . .' , „ . .„ ' I beUigeranti, cha Io stato delle coae ai ò 
d^EaropartJoi a ^ t a g 4 l , m z . o n e ^^^^^^ c«„.bi.to di motód.'tremeai; 
che, qtìalunque^:m;la piega deghav-:^^^i-^^^^ p^^^^ ̂  progiirè 
venimenti, la òivìllà non abbia che a 
guadagnare dal trionfò della FfanBìa 
La sua umiliazione comsponderfbbe 
per noi ad un tempo d'arresto fatale 
nella via del progresso e della libertà 
dei popoli. 

Forse questa idea ci ha f.\lto gvu" 
dicari;%,auLcon oichio ottimista ig 
favore dei Francesi lo vìceinde della 
guerra; ma fortunatamente non siamo 
i soli. 

' è 

r';j;;ii.:':#.!-fti>tìosÌ;p .tato.^ 'Ui*\\ B.Hlft)?'i aKî aliìKtt « SS !?3;:-t)w.„;»B«> ìoìeh 
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Ecco quanto scavê , m 
V Italie : 
^«Non à neoesaario nn grande sforzo 

di rifteaaióne per accoi'gèrsi che dopo 

punto a pr 
" . " "I 

questo aa privilegio ohe Usoiamo volen­
tieri a i r Unii^ Caitolica. Ma si può.am' 
mature, non teaendo conto olid delle. 

• • I _ ^ _ ^ ' \ 

9veatualità è della natura dei fatti pre> 
senti, la possibilità ohe a forza di modi'̂ ^̂  
iftoarsi^'ll' situaziood divenga diametrtlf 
mente opposta'Vauella dei 2 aetteoibré: 
in una iJ,arjola i vinqitpri di ieri potreb'ii-

;bero diventare i vìnti MI domani; '^o^' 
Stato rispettivo delle due armate ò ora. 
perfettamente equìUbrato; un atomo ba 

I starebbe. pat.i«r j iendereia bllaaoia. Ma 
vi ha di più. a d d a biUnola/.penddSse. 
dal lato degli alemanni, i francesi non 
si darebbero probabilmente ancora per 
vinti, nerohà le loro furza aumeutauo''e 

Leggesi neir Unità Cattolica: 
Circoìafe del cardinale Anionelli 

tw ai minsi ioniifici 
Illùstrisalrao signori, 

Dal Vaticano, 25! n o v e t l r s 1870. 
A prova nlterìoro flella lealtà CCB la 

quale il giivarno di Fìfenze intende m»n-
tenera le promesse fitte e le assioura-
zioni date al mondo oattoKoo, quando 
tòglieva al Santo Paare il resto de'stìòi 

/ ^ - - • - ì domini! a per dlmoUrsre sempre più 
quale sia rTndlpéìicléaza e i a libertà aò 
cordata 'iati Romano Fontefloe iièir eaer? 

« ( o dei suo apiriiua^ potere , viene il «?ltanto un riscontro in quanto va »cc«. 
sequestro di quei gurbali. ch8 per ì ErÌ5.Ld«°^^ *" ^^''^^ misera citta dopo Un-

L'accorrere degli Alsàzianr ó Lore-
nesì sotto la banJiera della Francia 

^ 

ollrecchò attestare del, ìoro patriottismo 
serve di .solenne condanna .per,la pò-
lìtica della Prussia che •vuol annèttersi 
quelle due provincie pel diritto della 
fói'za. 

Il Times del 14 Ut jo r diapaooio da 
Parigi, 10: .: 

,, 1̂ , , „ „.uj . i «'li comiind&ate di Parigi ha indiriz-
vi hanno p ù aocianiti «noi nemici. ' . , x 1 ,. ^ai. « v .. 
VI n&uu» lu ^. jj^jjj ia seguente lettaraitl^^gen. Sahmitz: 

La rivoluziono francese del Secolo pas- ^ e 
nato suoi orrori e lo suo orgie trovano .,, , '̂  

, «Ho udito con vero, diapi&oore oh» ,i 

qual grado dì civilizzazione morale s'in 
,tencla condurre il popolo. E da coloro 
i quali osano sostenere ohe )a libertà 
personale del Pjntefise non ò di alcuaa 
guisA viuoolflta, è ben peraaesso diman­
dare 80 il Msestro «apremo de' princip!i 
di glnstizia, se il Sovrano di quaatà Roma 
potrebbe impunemente aggirarsi in mezzo 
a ooioro ohe deorelano onori, fanno faàte 
ed innalzano a cielo quanti vi fibbero.o 

Sódan la'stirafàgia'del genérale'MoU organizzano di giorno in giorno.. Se 
ncn brlUa perfflhUrezza^^dFóònoepìmenti;] invece pondease dal lato dei francesi cìò.̂  

J ,-' r :tr. 

«arebbe bea più grave pei tedeschi ohe-̂  
sono sparpagliati sopra una grande esten­
sione di territorio, ih' paese nemicò^' e: 
oircondati dovunque da gnoriglie. 

"li'esag|era2Ìone colia quale da un certo 
tampo lì quartìer generale da Yarsiiillea 
annunzia i risuLtati dei fatti d 'armi più 
jnsigaìfioanti'ò.'un indizio molto impor* 
f^'P^:^ 

Fino . iùS sèttenibre imovitoooti e la 
operaaii'&i'^ dèli* arm?ta' tedesaa furono 
eseguite con una praoisione^di tempo e 
di.iruogo ohe aorp'rlserdl 'Europa, ,Le 
persone ateasa pia 7avórèvcli alia causa 
francese erano indotte a,riconoscere Vi-
bìlità straordinaria del gcnetalo n^micCj, 
e gli amici della Oèrniama 
il trlot.fi> della scienza sulla forza, bra-, 
tale, e tante altre bélleifòos?. Allora ini 
verità quésti eotusiastl non a voi no aa 
aolutamente torto. Segu6tfdoÌi|biillettinV, 
del mese d^agoato sì sarebbe potuto dire'' 
ohe li oonte di MoUke non fioevacla* 
guerrp, ma ch'egli esfguivB una màco-
vra opnfjrmo ad un programma fissato 
preventivamente, e di un oomune.aaooor-, 
do coi maresolalli fraucesi; Ma 11 genio) 
del gran tattico prussiano si ò tutto (ìli 
un tratto avvolto in una nube, êi nessun 
nò può comprenderà in questo momento^ l*Vma,i 
nò oi6 roh'esso vuole, nò ;oona'eaa(iM^e'ÌQnco Carlo e il Granduca di Mo-
vupla.; ; ; .. jols^^burgo aveano per ^obbiettivo sia 

L*armita tedesca marciò sopra Parigi:rUoo^^ di Lione, sia le distruaione 
con%na facile audacia, perchè creHe^S! *'^^^''"^'*'**« '̂ «'i'» r-̂ ***» WA nh^ nr» «hn 
oh êsBA. cadrebbe nelle sue mnoi in o?po 

tante, ciò prova ohe coloro ohe dirigono 
JLâ  guerra hanno perduto la sicurezza 
à̂  una volte; e ohe eglino stessi cercano 
di conf'jitarsi con notìzie che due mesi 

L • • • ' . • • • • „ • • ' 

addietro non avrebbero giudicato degne 
della menoma attenzione come i tedeschi 
che 81 trovano ttlle oiso loro. 

U fnito esaanzi&la ed iunegabila sì è 
ohe la Frapcia, benché 320 mila dei 

fauci soldati, e alcune centinaia de'suoi 
generali siano prigionieri, è riuscita a 
mettere dì fronte al nemico tre 0 quattre 
arma,te nuove e-'iurmidabili. Il Principe 

mi in Firenze, T'jri^ó'^'e Roma hanno 
riprodotta rÉnoiclioa^der Santo Padre. 
Il più valido argomento per convincersi 

^òÈe il Capo supremo della 'Chiesa non 
può andar soggetto ad alcun potere e-
atranoo, e che lo stkto di cosa inS'olte 
"dair usurpatore governo è ÌDt.oUer»bilò , 
âo si vuole fefficaoemllite che la vooé'dei' 
Mtestro delle genti possa djffjudersi noi 
mondo, viene aomminlstratoi da; questo 
arbitrio idqualifloabile. Ed ó cosi chc i s 
timori concepitisi; quando dovoa farai 

luogo alla pdbbUoazfóho di quest'atto 
pontifìcio e le preosuzioni adottate onde 
àfaggisae alta vigilanza dèlie autorità ita 
liane prima ohe l'episcopato ne venisse 
in possesso, trovano piena gìuBtìflQaziòfeS 
nell'operato governativo. . .: 

E da ciò stesso sì deduca qfarsorte'" 
sarebbe'riservata al Sommo Punte'floef 
quando fiun'egli costretto a biasimare^ 
fatti in opposizione ccn le vìate del pò-
tere laicale, ed i l sig. Y'scoDti-Yeóost»,, 
che menò vantò^1di:?ivep pèrmessli'la: 
diffusione del Breve, ohtìe venivano ao^ 
spese l̂e adunanze oonwliari, sospensione 
xha* consigliata allora dalle oondizi()?fi'-p '̂̂ ^ 
Utìchds'^iVB.oma, si addimostra oggi sa-
pientiasibn , dovVà; bramai taWre, onde 
non abbianij^l'^'oattòlioì^a ripeterèlijohe 
'i0permesso fu abbordato, -perohói ' i t !^ 

gl'esso dfjlle troppo \tiiliai\e 
Con sensi, eco., eoo. 

G. AKTOKSIJLI, 

• NOTIZII ITALI 

FIRENZE, - S . M, U R e h i r i o a v a t ò 
•^qoeàta mattina aU6,,orO;-10 la deputazioni;; 
•^d|ì%ffitci e deiia'Caraera incaricate di 
presentarle 'Vindirizzo .in, risposta al dì'-; 
soOrso della Gjroùa. 

S. M. i l Re ringraziò II ParlamontQ 
'^eirsutìi aùiùrii5'È|spriwenclo la sua sdd 
dìefaziòne che fìnalmentai T unità nazio 
naie, ohe fu .suo ocjBtatite,. pensioro sia 

[quattro ufficiali pruss ic i ohe:;,ho ordinato 
fo83oro oondutti a Parigi,, vennero fatti 
segno a malevola dlmoatvaaioni a quasi 
ad insulti. Quosti iifflciaìi, prigionieri 
sulla parola come i nqstri in Prussia, 
sono ,sotto la protezione.del nostro 6nbr 

..IpiX***^^- Mandatemeli jpamediatamente. 
.-Tratterò ucr il loro cambio con un effusi 
•numero di uflìoialì ft-anoesì di grado^ù-
'guale. Essi potranno d*pe;»ll 'esercito 
prussìino so^ti^nto ni.tizie .della condizio­
na morale di Parigi, risolnla a fare^qati 
iunquo afgrifiiio, e..diro ohe ; ognniiò; di 
*iiòi;ìsl prepara, a oombnttera, 

« Gradite,,„QO0. , TRPGHU, 

lori ^ i la ' i ra i prigionieri prussiani 
m_ 

tì&mt>imfl, Sv^^J^Ospggiànsa. ohe. sarebbe, , , , 
andi^tr, a ^A^ pvima d' ora, ;i^à^^aVei^Ì.f « "^^^^^ ' ^^ ' ^ '^^^ avamposti war-
oredntò^ben^ di sspetUre, ch^ h legge ll'^^ff'"^'^' «"^"'^^^^^ 5''*"''*» ^ ^ 

l? 

dell'arflaata della Loira, ciò ohe ora non 
oi occupi. Ciò ohe si deve constatare 
egli ò che questa due armate maroìano 
da più di dua mesi, e. ohe non hanno 
ancora potuto percorrere ohe oentocìn-
q.i^anta ohiiomatri oiroàf^L'armata della 

a. quindici giorni. I l conte di,MoKke M , 
prestato lovarchia f^de, alla sortita di 
uno'spiritoso sorlttora, Alfonso K*rr, il 
quale avei^tìt to che Parigi capitolerebbe 
sa là"sl'la«cU,sio;tre giorni senza fra-
gole..Il'goneral?^in capo non ha rifiet-
tu^tlHìffe questo motto picosnte era buo 
no jiltp. ;agi . iù per la « U ^ n o della 

fragola. . 
' Eooodi ormai a tra beai che re Gn̂  
giietSo si ò in^taUato nella rosìdenz^ 
reale defBorboniftspettando da un.gior-
no a l l o r o ohe gll^^^^ca di ^ ^ ^ ^ ^ ^ u a . ^̂^ ^ ^̂ ^̂  . ^̂ ^̂  
entrata trionfale a Parigi. I giornali d i |# f ; . ; ; -__ ;^ :_„_ __,__f^:j_i^,,_ _____̂ _ • 

idC'lìiPlebiaoitoXase approvata dal Par 
na'monto.r ^ (Opinione) }• 

— Quest'oggi giunsa a Firenze SjM. 
'Amedeo-I re dì Spagna. Il oav. Bidìer. 
primo eomandinta.della,fregata spaguuola 

iì^Ìm''d{'S[a(irìdr^''A oav. RomeM,; 
secondo comandante della fregata iV«' 
mancio, sono "addetti »lia persona di 

;S; M, come aiu^nti di campo. {Diritto) 
NAPOLI. - • il'oattivo tempo dei,glor-

;hì''88òr8Ì?ò stato cagione di gravi disa­
stri,maritlìai. DaUittorale ionioo e dhlle 

'Voste meridionali della Sicilia pariioolar' 
pì>ritiflòio ora graditissimo ai auo'̂ ĝ̂ ^ si,; obbfiro:tristi notìzie. A Pv r̂to 

Esupedoole, presso Glirgeatl, nsUa bufera 
del' giorno.S.naufragarono'quattro basti-
B?ehli, due inglesi, vifto francese ed uno 
ciandese. '' ' 
;.• GÀLTA^ISa | |p ,^^9^«^^5i7Ì^> 'e ' 
.dlCaltanissatta annuazia ohe la zolfî taia 

imi fìcialk;^fp«nc68Ì. 
, Londra^AB dicem-e. (dÌBpìczìo plp 
tioolare). - N.llzle'-^R'^Yerfanles oon-
cordano circa l'eventuale acquisto dal 
Lussemburgo con una probabile rinunzia 
alla; LoreD», 

r-rf-h- -

;• ATTI U F F l i l L I 
--M'.-:^ì^^ii h 

il qu«la nàal tollerava ; là ritinittne, dei 
vescovi ed il'bete"-ohe ne.dèrivaviiallà 
G h i e s i t . ^̂  •• • - •• 
J ^ L I 

Riocrtri?évlÌ6i^l;5lì: gitirno , anùiverflarioi' 
in cui fu eseguita la seiUenza capitale 
contro,;, i f«migerati Monti, «; Toghetti, 

.rei di avere Con una mina a ipel^vila M^Savarino:Ànel tBr;riiorii^^ GaalrogiciV 
grezzi)! di: venti scudi distrutta la caserma rvànni^casualm:9nte p re ade VRH fuoco alle 
Ssrristorì , facendo vittime 'deìla''-lWf f'Ofe f'%timeridi«na del giorno:'4;di\qae:: 

;'ifer,-'-"iJti>'^ ;.nr̂ );̂  M^V^-i ferocia ben S r indivìdui. VE;: fu tratto di rato mesa. 
Loirars i , batte S^^|i|ò e ^ contr^stj^ UV gingolare provvidenza che tiiilntiero bat " Morivano di asfissia satte poveri operai;' 
tarrano p«^l0o^,a palmo, a l ' in imico è t 
trecento chilometri da Lione. Noi. non' 
.pdi&aio pì^qneU'armata.oho i n n n mesa 
avanzò d.a, "Wissembourg a P?sPJgi pas-
iiindp. poî  Sadan percorrendo , più. di 
'quattrocento chilometri, 
' Talòtravvioinameato oi dà la misura^ 
esatta della diff^iranza fra la situazione.. 

Boriino spinsero la iattanza Mo a do­
mandare ohe il ; trionfatore facesse tra-
soinare Napoleone JH^dietro, U suo oarro 
imitando Mario con Giugurta. 

Tuttavia noi' 'non rendi^aipWn«oVo 
imperatore di ^sripiinl» nò il suo capo 
di Stato MaggioraHespbniabili di tutte 
le assurciità oha;l«^staaipa prusai^RapeO 
aver spacoiato ; si sa che la vittoria ì-
nebbria. M* nói domandiamo al generale 
di M'ìUka quale sia la seconda parte del 
suo piano di campagna, perchè nò noi, 
nò gU uomini spedali non posaonofor 
marsftua uja ides. 

taglione di zuavi, uscitone per il aervlBo 
in città, non vi, rimanesse sepolte. Quo-
sto fatto, degno dl;org)a selvaggis, e .che 
a daóoro della civiltà oonverebbé porre 
in perfetto obbiio, volevasi invece cere-
;hrare con pubÈIiclio dimostrazioni, 
•' A tal effetto venne redsilto dal Circolo 
PDp&iare ed al^sao nelle vìa un manifesto 
col qualtì s'invitava il popolo ad adunarsi 
numeroso, onde procedere alia disuiaa-
zione di due cadaveri per fĵ rne il so-

ettdq4fc,,po88Ìbilità che le , lenne trasporto dal cimiterlo di S. Glo 
condizioni d6(,bBlligerantl cangino totà| |«^aQja decoilatoba^^uello dì S. Lorenzo 
mente, e |r«,l,e alWò ooaa ohe Re a u - | al Campo Varano, e si annunciava aperta 
gliemp.ij^ilu^godi dettap^vtepaoa « di ' ^^^ ĵ̂  sotto sci izioua per raccoglierò le of-
respingere con orgoglio, come ha fitto j ^ ^ ^ ^ desinate ad un monumento a loro 
«inora, la mediazione ^amlchevola delle onoranza. Che se una dimostrazione così 
P°*"i?,t ° « " ' ' * ' debba ben ^^Wm^:y^g,gn<^B^ non ebbe luogo, dpvesi ciò 
e^li staiso di proporre una paca onora- ; ̂ ^^^^^^ p^^^l^^i ^gi confratelli della Pia 
vola par le due parti. j ^ j ^ g di.San Giovanni, a dì altri citta 

\ dini ragguardavoU, i quali invoearoao 

• - J -. ^ 

NOTIZIEDELLA aUERRA 
1 • 1 1 

TtS^iT: 

ai trovavano nella prima fase d«Ua guerra: 
per oons€gua. | i^ |#amo di, non esa-

L'armata dì Bourbakì ricominciò a 
i viya, e, avrebbe già spstequlo, 

coû  vantaggio..alpuiji scontri presso, 
Gien colle truppe dei. principe Fede­
rico Carlo. 

' i diaembre 
Un decreto così concepito : 
Art. 1. Il numero dpgli uffloiali gene-

r»li d'ogni graie deU'eaaroito è atàfei-. 
iito come segue : 

Gònerali d'esercito 3 
Luoguteiianti generali ;̂ |;i,,̂ : 
Maggiori ganerali , s à ' 

Art. 2. Sono soppressi gli' impieghi di 
°^Hmn S^^m^in serVizio sédén ario. 

Aî t. 3..'Lo stito maggiore gtìù^^ie dal-
i* eaf.roito ^dovrà aasere oostituito in oon-
formila lioll^artioalo 1, .«^.^Mare dal i . 
gaanai.a 1871; e gli nffìoì>ir generali, ehe 
non saranuo Ipropaduti d'^lìnpiò^o nei 
linciti dei nuovo quadro orgaDiòo, ver­
ranno oollooati-iiCrUirq, riforma, dìspo-
ni^.aìtà ,cd,,Â ^̂ ^̂ ^̂  di legge. 

Un decreto ohf^app|òva a renda eaa-
pia nna mo i^oaziona [allo statuto 

Je l l» . Sooifità anonima fdoìia stamperia 
reale;. 

Un decreto ohe convoca pel 18 dicom-
bre gli elettóri'vdòUrCi^era^ di oom-

,^eroÌò e^^Arti!ai Livorno; 
j)iptJSizioni néll'uffloMìà dell 'eser-

.,,„'. ̂ ......̂  

gerare a 

D'altro canto Chanzy ebbe una forte 
battaglia il giorno 15 con tutto rese r - l ? '*° i nel, corpo dei, gonio navale a nal 

cito del granduca •'di MeklemJi|irgo.,a 

_ f ^ ,r-

—-^TTTTT 

^̂ lii sV tìhifoticT'pàHe delle.i;forze dello 
stèsso principe Federigo Garlo.?iKon;-
JJlto darò fino' a notte, e siccome il 
dispaccio da Bsvdeaux dice che i Fran-
cesi conservarono l̂e loro posizioni, e 
che le perdite nemiche sono grandi, 
parerebbe che i Tedeschi vadano in­
contrando serio difficoltà, il cui pro-

\ rintcryeato della truppa. B'̂ sta teuai'e I ìungarsi potrebbe compromettere anche 
'parola di questi f«tti per dimostrare a l i ^ sòr t ide l la onerra. 

• • • - . \ • • . . 

personale gitfduiàrio. 

Kcs:Ba laUouiKcuxa provinciale di 
flnanzR ìa PaJova 

Avviso 
In forza doli'articolo primo del iRego-

Umento approvato con rejle daoreto 25 
novembre 1870 n. 6057, entra in attività' 
sol gioifutì, primo gennaio ISTI la leggo 
i l agosto 1870, n, 5784, eel suo alle­
gato M* colla qt.iaU: 

a) sono lumeutata del 10 par 100 lo 
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imposte noì^Éslì, salvò le addÌKÌotìjiU In' 
\;goro nflUfl provinola Venete e dìMan-
ì,.v«,4n forza delle lagg! 9 i,ih)ìì:,0O, 
iS dìoembpé 1862, e 29 febbp. iS64 ; 

ò) ò appÌÌo«U la soTrsiBspos^^dli; 20 
T^r 100, alle tasse stabilite d^lla lé^ge 
26 lùglio 1868, n. 4520 sulle oonoessionl 
governstlve, e sugi! atti s pròvvediment 
«tiamiaìitrativi; 

e) tono aumentate del 10 per 100 le 
U'SBQ dovute per il rtlas'ilo dei permeasi 
f!i porto d*«rmi e delle licenzi da oao-
ci j , e quelle stabilite dalla legge 17 mtig-
eio 1866 n. £933, sullo ooscessionl di 
fl-ìre o mercati ; 

d) è portato al SO per 100 l'aumento 
anlle tasse peglj spettaooli, di cui l'arti­
colo 23 della legge 19 luglio 1868, nu­
mero 4480, 

h 

, Per olò ohe ooocerne quelle fra la aOf 
oennate tasse ohe vengono soddisfatte 
medÌHinte marche da ballo, fu Bltbiìilo: 

Che per riguardo allo tassa suporior-
mente indìoàte alta lettera a U rlsooti' 
none deiraumento segna mediante Tab' 

^ plloa2Ìòà:o''dÌ iàbt^'^biariiie'inòìiV attuW-
?<èsienter-iii^ùsé, quàbte sono n^^^eskarla per 

oostititire la tassi eoi rispettivo auuantp 
e riguardo alle tassd acobnbhe ad ̂ f U 
marche ora in vigor», aleno poste fuori 
di USO'eoi 31 dio; IS'TO, e venè*&o »ò-
stitnite da nifove aifc'rche^Jidel-còm'ple»-

SIBÌVO e rispettivo''vaU're'dìar'prezzo ori-
ginario-e dell'auman(»., 

Ite ^nratchs spdòialx ora in utfp per pas 
8aportÌ!evidÌmi'zioBÌ di passapòrti'; per 
leg4liz'zaisIoQÌ' d'atti ;̂ '̂ è\̂  ^er oon^esaioni' 
governative ^ e ohe oeussno' di aver vi­
gore, potran^'oressete UmméM^^ Ài o'aijl-i 
blo Gon'msfrohe nuove, preaao il 'regio 

v.-;s> 
3^ Pr|?8e«t pel' 

, l , . 5 ^ ; 

, flSM'der-GoD^^liltt^^eoiÉ^ìial*': 

fflèitddelbgSfe'doiinetta, di ,^uMJk^parl»DO a OT Ul/riME'loaMZIE 
fra Channy e Lafòre, facendo 100, pri-

m i êgueati 
^ 'n#8aziì>nff^« 

^àk,Mi-oaWla-'ttìn.o,80onslgli«^^ceH suoi vicini d a r r :. ^,,-^àg^ 'M'é^^. • - -^^ 

d&ito*«apiUlQ eà''*«flva, frale aUro vi;̂ ^̂  ^^^^^ :;^>;^ 
^à i lx r t iS Piotòn^^*^*»^*' fin d̂  oriffa, ptiikerli in nota per; t Ber/i^.'^yE&sto^-órìgìtì^le'dèl I«^ 
iW ì«hnriìft.hf.«ttì-«^rli soldati, «a' MadtìSdo :ven^W^ b i l i ^ é é l ^ i ^ ^ .V ' , 

.^Ui. 

adesco venket'b 
S S r é s t ^ a r r » r * o . i 
Giovanni pei' là o'^quatì lappros^JutRtite *^'^^ «olisti, ed 
dei fmtelli Silvio fl l-ilippo, uotìohò di « viaitatl tutti dal modio^ per rioonosoere 
:tiÌÌsava!* Pinton FranoeBoo, j * »̂  8°!̂ ^ ^«?«» alseryjslo raUitare. Cho; 

5. Rioorso oontro le dalìbsrizioni 4 . *°¥*t^l* Î n^ '̂g^n* ^̂  J»"ore qn»le spa 
marzo 6:,15.luglio p. d. Mella Deputa- ^«^^° '^«»'««" nell'animo semi>iioa di 
alone Provinciale sulla spedalità di iPer 
raoini Miatilde. 

61 Rioorso contro la daliberàziene 17 
giugno p. d, sulla spedalità di ZìiZibiadì 
Caterina. 

7, Ricorso contro la deliberazione 29 
l u ^ b p. d. .sulla spedalità di Piìotto 
ìsìdoro e Boaretto Pasquale. 

8. RiooDW contro la deliberàEloie 28 
gennaio p.d.flislla spedalità di Monta 
nari G-lu«eppe. _ ,. _̂ , ,, 
! 9. RÌoorao coatto la' deUtìeraxiono i5 
gfrigno|,pé.d. sulla spedalità di Danese 
Gffo'vanna. 

quei genitori la notìzia lei preooce pos*̂  
sesso ohe^l'Autorità p||ndà sui bambini 
per mandarli poi alla g;ierra quando sa­
ranno orosóìuti e robn^i. ÀÌtr^ che in 
Prussia 1 

SAlvaBnentitf. -~. Quest'oggi alle ore 
una pom. 1*inserviente|alla nostra Ti^ 
^ocrafia B, Carrari «alvaVa un ragazzino 
delia presunta età dai jit) ilÌÌH2%nnl ohe 
stava por anuegara.al J^onte Altioato. r— 
Azioni eoli generose non hanno bisogno^ 

10. Istituzione di una scuola/'mì'sìa' 

olâ Mf̂  éèripfliW^^kerolttf. 
< Dopo la capitaUzionè di Metz nuovi 

Ifseroitl nemioi al sono format^ Il ne-
miao viĵ era superiore di numero* e^oiò 
nullaiàého voi ràvóte nubvame^tb scon-

lattti. Il vostro ero !gÉiò,^jr'vi!^tì*a,difldi^ 
pHna» e sòprAÌtutto la vostra fede,nella 
giustìzia della causa per col oombattia-
» 1 ' h a n n o v t W sul nUmÒro^41qttlJ. 
tentativi del nemico ipér romptìfa la li­
nea di oircuiìÉtone.jono statl'Viaspiati vA?, 
loiamèatèj e quantunque spesso 06n gfavt 
saorlflci, come a Champigny e|a,^Bourget, 
sempre con quel valore òhe voi spiega­
nte in ogni ooaasione.» 
^Tfli'òrdinie del giorno ratóraònta quindi 
ÌSneac^i"combattìràenti';dÌ:A:^Ì^bÌrò'' 
ila bitt^fefii'di pili-giorni-^'oòlobiittuta' 
prea^o'Orlèaàs'-o'téniàina Vòìf: 

r -

•.i 
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F 
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néìia frazione di Onl ib , ed soóotUzlen^ 
dell'uso gratuito dal ,locali relativi oif-
tòrto per un decennio dall'onoróvole 
"sig. Moaohini Ò-iaooraó di Giaóomo.\ i 
^ 11. Àcoettazione del legato di liiìrl e 
dipinti del fu Giuseppe Maria dottor 
^Pivetta i . . • . . : . • • ' • - . . 

13, DdMbercatio&e dol BiUnolo gtlivo 
e passivu della Gas» d^Indnatrla» . 
* 13. Conoorao con ItRllane Lire ,500?* 
favore della Società di Solferino ' e S. 
Martine (propesta dei Consiglieri oav. 
Frizzerin;avv. Federico, e oav. Morpurgo 
dott. Baiiio), 
• ' Seduta Segreta., 

ufficio di oommlsùrazipae in padoviV;©!"^ **• Î <»̂ ^™* di due membri del Gon-
presso: l-disp„ejttSi6rl dell^ privative-'dellàXfiiglio P^'yl^of»!», Scola|Uoo. .„,,̂ , 

. . f-Au-M-- r ........ ^ ,.-,,,.,,,., -',1-1 "'"[l'ir; 'a / i-iìr'-'i'-- '••h-.'ì'H-'-'-'iaì .,.- ' •A-^nf-'^ 
provlttoir^ nel peritìdd '-da 1° Rennàio I lo . Nomina di un,AHesaore effettive 
1871 ajtutto-febbr. suo't^éssivdV'sempre-' lu sostituzione del rlDUsclante comm. 
ohe aleno intatte, non i>ortiod sqrit.tùrji»-^ 
Bionl di sorta, 0 traccii dqunè d K u i ^ 
precedente, e al paghi il sapplomento 41 
prezEO' ohe risulterà doVu|g ,̂,̂ ;pèTr effetto' 
dell'aumentata aovraimposta/ 

Rispettu ai libri di commeroio o di' 

di lodi. I 
^ ^' ' 

V RinreMtl lAino U.pQblioaddne dallo 
Slitto dei deoessi km sojtpetfa per sovrAb 

• f i rn l^ì/f(ihiWswfinbiaVanni a h r « & 1 la • (10> Él^dhm^'St^fintìia'^anni'4br^^l l*&t io*?Ìn '^ iihpe'; 
dSia oivUe;, Morchia'IÌuigi:dVtÌ4nr27.tUneròt^crf^^^ 
Spedale militare, F»<?)fhipi (jina^ppii^alutì^aQ^^r^à ' a^oùl dtìblilaifac^'i granai' 
dliannU2^Torrèsi(n.. F*trignoni.M»tas^,^|.^^^.^^io ^ oife^^ooVVliài 

yuall À^iiàlk d''atfnÌ1.4dyiÌi«Gas^^^ hò'ri ci siéj dìito:.oònàe'guire\^u^óà^ p U 

gionipn 
S / T O U R S ^ ' l ^ f ® esploratori prus-
kìani.;/^he;coAVpar^lfo stamane a Mon-
..tricliìrd ;!ìjpiegarpft^ sopra Pont Levoy 
*̂ ' (liVparvfìlPo-'cO'lìpJèt'Amente. 
1 BÒÙDtóATO .IBT: - Un dispaccio 
ràìtìfterlaté af Prefetti annunzia cHe il 
Granduca di Mèklénibiirgo attaccò mer­
coledì ìreteval ed occuppolla nella notte 
con forze considerevoli, tòa ieri i Fran­
cesi la, ripreso. 
; Il Granduca <!i Mi'kjemburgo con ÀI-
tìunVtruppe del Prìncipe Federico Carlo 
irii^egnò combattimenti cj/.pnma J^n^^,, 
dòme: i FMncesi fortementeTesistel-
tero^ la battaglia durò sino a notte : 
sembra che le perdite del nemico sieno 
grandi. Fra Briare e Gien le guardie 
mobìli scacciaropo tre bittaglìoni ba­
varesi sino à Gien., ..' -

atVRE, 18. — Seiràbra che il ne­
mico, che pa rM volesse ritirarsi pre-
cipHosamenle, voglia concentrarsi con 
fòrze più cpnsiteevolinBj:dMorDi. *.e-' 
prtìpar^ì 'a' slVbìlìré* uh UkkW ^^m^' 
rato ad Trerlnt. 
• i B O R P Ì A U X , t e , -rr Un deî ;̂eto; Cfea. 
4il); nuovi,ftóimen^ di niarcia, e, 10 
nuovi'battaglioni. /._,".. 
. « n : - - I e r i rai^fik'la'di tìiffiy' 
gp;i fdl^àhaCii^ '̂ ^^'•nmiyià:dì!l*aritìlì-' 
titìll Bou^bàki cohstaftnd uaa. situar 

AOT»^d*»^aW^S. Nl^òfò:X^kii^i'dstì^ij 

1 - ' .-•-•• 

4 

MÀ$»iiro. TerdSft d'aaiii 79, .G^rmin^^ 
^^acet-T^efltori Teresa d'aoni 73.. S, SQ 
fla.Cu]^mbò¥ì;0ÌuÌ^ 
Spedale'oivilo. Pia d'ùo'bambiniVdi poi 
chi gloMi^a^nad^dl p d M S^^^ 
nefl8ttQ0/(t«) Bcirile àî ^^^^^ *d' ah'ul 
89;,Riooyfìf0 S. .Aaa«.;Rutìiiq arulio'^di 
(inni 2 / Santi Croce, Gfcrpkae^ò Luigi 
d^etìni 22. Spedale'civile. '*le Pietro 
d'anni 27. Idem.' Gaiettp'A'Ògeli Lo<Ìò-
vìflft d'Vnni-76Ì S. ifeiirea. Pitì^ìi^»'biEà.i 

:ÌMs<iS:^'^mmzÌ di 'sa^gÓé o t r i !^ 
^biStóo'Sosf^iibtf»^ 
^ Difliaaptì^V" geiellfl^dVVOT^itìei), iÒ' 

< - -M j ^ . ' ' > à ^ r * » Miti 

QughelmQ, 
-L I 

k* 

y 

. . . . . . . \ . - ^ . . 

(Agenzia Stefani) 
LONDRA, 16. — E* scnenlitoche 

la.Prussiasiaèioppostalaché la Francia 
pariecip'i alia; codfereoMr ; 

j r Times ha' rin dispàccio M Berlino' 
W Ulce^ L; aff^re^^dér^Ltìssettìbugò 
iibn ' provocherà .alcmia cÒìriplicl̂ ibÈeî  

^J 1'"^-"^1 r"̂  'I V T r 

De Laz«ra eonts FrftneMoo, 
;; „.-i:f.M.;,„-S • . . > ; . , . . • , , - , • # « - T ' Ì . • • 1 - - ; : 

,^^16. Nomina di un membro^deJU.Gom-
mi^alone per U riforma delle' Ooere Pie 
in soatit.uzlone del deiueto ocmin. Me' 
negnmi dott, A.ndre«,,, 
\ 17. Conferma di Medici condotti nel 
]Gomnné intorno, 
: iS. Nomina del Gonssrv&tore dei Ma-' 
800 «Btì^ttacm>/ 
. 1 9 . Nomina dèi DluraiigU Sig. Padoio'li 

J'itò a Borivano Munioipaio di III oUsse 
in via di eapenmento. 
i 20. Sopcaioldo di It. L. 400 all'àiuntìó 
dl*Gonoelto 

Masino 
«ietUie 
delle strade.esterne. 

Cairìnft maittelBaté. Abbiame veduto 

bina ai ' utt- 'gìofmh {m)jA'imtm A:titf» 
d'ft?^ni,23,,.Torr3sino. Salmazo,;^agenia 
B'atìni:S,;:srGrt^6, Gharubinl^Gi^tatio, 
d'arim',67. Cattedrale. Zanip Andrea^dì 
an'nt .54,„ Spedij.le'oiy'Siìvato''Tnro»tb [La' Germania l^rà;: rappresaglie soltanto 
AAVa'd'mi66:'S.C^ÓoS;BWlnè^to'Pìd.'1^iA'^^^ ì.ns^P.mhnrffn Aiiitasse ia Franei:^ 

»W!a^|&tt63fe Riebbero S;- Ann».'{«iJ 
iFiorensa. ÌM:onì,o«, .d':anni 72.:.Sped. 'oiV. 
fia»)'Arlàso LnigV d'anni 50. Idem, Si-

%^i^Pietro d'anni 24.,Spéd: i^ìlit,. 
"nn bfttnbinb (ìJ 4 me8f.'(9;3) Sknàon-t'a; 
^stère^^PiilqWilk^i^^ 70: Spadalìé %mil' 

• V ; - . 

M 

®^?|ÌlM4°8«®^^* a bollo» venne deter 
miriat^^he potrà epntinnarsl anello dopo 
il 31 dÌQeinbreJ;87Qr aenza ̂  
di taaaa lupjpìettiva, o fino al,pi?mpimonto.i 
di oiasoun jib^^Oo,registro, 'la aoi-ittniit-l 
zione di.qaelii ohe'sieno stati;regolhr^ 
ment^ bollati,,,.^rnorma della, legge .ani 
bollo; e ohe inveoe dei libri e jegiatri 4̂  
già muniti di bollo superiore a center 
simi 1 0 , la oul aorittarazione non fi>ase 
anoora oominoiata al primo gennaio l87 i 
non si possa più far nso, se prima non 
voQga per assi pagato il dovuto aamento 
d'imposta. 

A ([UQSto flooèPvl..libri'é'regiatrÌsud 

detti, doVfunno Oàsare;presentati al eom-
petenÌd''uMòÌo' Hi Gòmmisawzione,' colla. 
oonteiuppranea prodazipne defe^^ma^phe dos); della neoessltà di un. pjeov vedi mento, 
coalituenti il' nuo^odeojmo, dovuto'pe jiei^ riguardi' delia,' ^p'ubbìiòa^ igietieyigjjlì 
1̂ - ^?g<?l«?e.ioHo àppiiòaiione e ribollatur«^l^roìblziòne a onfai aooeiina nèll'avviso 

Tutto oiò^siportB^^ pdbbiiea'notizia lotì^ Dabbliohia 

Steòn-B&lareS3a, Maria, d'anni'77. Idetù; 
(»4) Sarain Giovanna d'anni 42. Spedi 
eÌ7. Gianeàaili-Tcnb Maria ,d.anni;85.^ 
S, Fi^anoes-o. più dùèjbambinì' dì bo-̂  
bhrgiorni. («a) .Cold»l'n^(t'^E'rne«iio-'dl 
nvà 19.S Ogfliswnti. Stbppl^^j^^tbtfì'ó 
d!Mini:14. S; Franeej^po^; Castagna Pe'-^ 
Herioo d'anni 81. Sani*Andrea, Pif» un, 
fadbine",di poolii. giorni, (»è)'Pftsi;ii 

W il Lussemburgo aiutasse ]a fenc,i:^, 
atórtaoiente .cpiii^deirlmenlp degliDte-' 

DiV ' L« Standard dice: Se la guerra e 

stris " ̂  

.dèi deputàtî àpfiroVÓ il tràtikto federale.' 
: .I|0RDEA€X,16J^-^ Gambetta tro-̂  
vasr sèmpre presso l'armata d^Ia'Lolrav' 
Ignorasi ìqaaiido' r i^ fSàf a B srdeàux; 
(eri vi^^ftóOtìiBaUimètito fra'Tarmata 
dî  Chanzf efePrussianiiaChanzy con-; 
tìriua a manlenerft,sUuSue ..posizioni 

i ;flen piacere adottat^ddU^ 
BUEacboinvoeavamojlVttUro giorno circa oo. s.-Benedetlo. Lsmbertini Glovsnbi 
le carni maóeUìiilé. . .. \ ' •. , • ^ .,, 

Soltanto avremmo varato ohe, trattari! 
. ^ • . 

f \ 

"•_":f_j ^ 
r - ^ 1 

„,.„.,__ _._..—. . ' 7^^;">? Àr'̂ * /ir"•' Tensori oe a capuaie snuo pm ouo mai 

ih4J;̂ -Wi TiMtìV̂ MKî fff>î /a«\ s«i.HWài ni,i^:t|*tìre'del'governo pella distrlbpxione dpi 
^iyeri^'assìcarai^:;?h;e laccarne, frJBsda 

^cy^^s?'i^-^i^ 

i^ r A r 

bhé\ pabbliohiamo non datasse d'ali, gen-; 
in 6s¥bUzit>àe •.'der'dispWooio 26 novera- J naib p. v. ma fusse bensì di effetto fm 
bre prò^/pas^ iCi^5189-0mdei mlSimeìliatK.'' 

Ecco i'avvilo ; , 
U ^ l u d a c o d e l l a olUù d i P a -

floVa : 
avvisa 

d'anni 63. Idem. Noventa Antonio d anni 
63. Spedale'oivV(aò) Zanetti FerrtiÓQ'iò' 
d'anni ^5M:att^àr«Ìe.' Ctìealfaf GlJse&ò' 

vtppd^:»nniv a.^gnissaùg5iB*roji|yAnt0v 
rx 

,jmo' a fobKràìCplé provviste dì fa-
frpe, vino ed altri articoiì di priinà 
necessita per sèi 'Msi. 

AJA; 16; — II: Ministero dichia.rò 
0ié le. voci réìative ai prigionìM fran­
atesi fuggiti: sona;^vere • parzialmetite.; l i delie cittàlìBére 

Alsazian accorono volontariamente a 
^partecipare' alVa^d\fàà"naàbnatél N'à• 
arrivarono' iiiMiVersî  pUoti^cirea'iOOO, 
che attraversàronS le lipiBe-priisfdiane. : 

flSibhe î̂ ^Lorenesi cominciano ad ar-
.!-=s-ì*i«i>7-.*".-

Invare. ,., ,}, • . ''>.••.•••: rr'"'-!*' •-̂ ì̂ c 
! — Un decreto malte nella riserva 
il generale' Sol coniihdante di 'di'viffiHng'" 
a Tours'péi- a^er s^ombratd' troppo* 
ijp^^cipilbsaniiìnte^ l̂a città di.|,gip^;iii 
generale M'̂ randy comandante' di.Bri-
gaU nel 16° corpo è posto in ritirò 

•,";-:T'L'-;n' i i .t ' j i-0;Vi ''• •• * • •> per incapaCu3. -
VERSAILLES, 16. (ufficiale). -^^'.^ ' 

nemicò attaccalpierid^lle nostre avau-. 
'gaadifl ha og îi' sgombrato Veadómffiì, 
^ DlGIONE.-^iT.-- Il geograle Ai^lt? 
annlinzi'a da L-̂ n^eau dinna^pzi.a^ I<an-, . 
gres 15 : Il .nemico attaccalo; oggi ;.a.. 
•iTÌézzògioi*ho iq„ j;trte ppsjzione .presso,^ ; 
iliongeau ia,re3pnit().dopo j3A,,cpmbatj.̂  ; 
Uraenlo di ire,.ore. Il nemico perdeUe: 
drca'aotf'tìoSlm, S^cffiHoniV e « i ' ' 
carri di ' mbHiiilo^l^^lt^nMirè'̂ ifiéleditg*'̂ ' -
tscln^bbd^^ltiai- nfQcialè, e' circa 30̂  

' FIRENZE;!?.'—^Il'Re.ricevetta le ; 
dep^itaziòui d è l S a u M g a l ^ i à ^ * » ^ ^ ^ 
ineàrieate di .presentargli ifldin^zfr m 
'HipoUa ai disiiorso dMla Corona,.^, ... 
^ NAPOLI, l'I.n-:- E mòrto Mèi-câ ; 
dantB. ' .,. ' 

:... LIl>SlAv i ; ? v - * % u t ^ O a b ^ 
Xiecbnìuht •furono, ai^resktì' sotto'H^afi-
jCusa di l-radimento. :i - - , 
> HAVUE, 17; -^; Nulla dì nuovo, vi 
Prus'sìaiìi abbanSììrotìo qtìeste vici-
nànzb.^;Cabnòtfiere costeggiano ̂  cpntì-
niiàmente jfrarCherbur^o ed Jlayrj^t;; 
• MONACO, 17. -^.Un t^ìlegr^mg)^, 
spedito al Re di t j r u ^ i ^ ^ j e g ^ i g j 

. ' • { • 

rirìfurm^, che he tattici Princìpi,ledescTii.'-
ibere aderirono ali mizistiVa, 

niaterò 'HeUe'ifìpanaèv'ilVre^ionè generale 
del déciia^lò ^ ^ t ^ ' . ;,^ 

PaioV< 9 HitìòEQbra'isidi; , 
IV regio^'intendenie 

VBftCWA 

AIMftrflt*<à»'t*m*'Mi WÉ iwirt ttfi ' V K W A d i J l A n W W A ^ A K ì n - s r ^ o X i -

V A 

u 
- 1 f^ W * • ^ 

• , ,Per riguardi smltari della massima 
importanza viene col 1» gennaio 1871, 

Cittadina' 
a èeitìso'deiràri;. 104 'ddlik'" lògè^ "c^ina-
naie e pi^^Ìòiàai nHs^^iVkxèii^M&ì^ 

d i ' • i „ J ^ J 

19 dicemb'ré' 
iWaòdì 'Vero^' tódov;»^^ 
teàpo^tóadio d rPa i ' " ' ^ 

E NOllzm Y^RiE 
•M ' f - .'i-

« l u v 

PubMlcha#gM0 l'Ordine dei giorno; 
dirain|to '̂̂ «î SigQOÌ?i Gimsìglierl Gomuiiftli' 
per le sedute dtìlla,sas3i>ne fltraordinaria" 
ohe legairannóinneciì è Martedì 19 e( 
«0 corrente 

V""-^ I "̂  . 
> • f 

Seduta pubblica ' 
1. Appunti dei R. Ministero delle Fi-

naiiz.a tlla tariiTi sui generi soggetti a 
daziò dì ocnsumo, approvata dal GQUSI*!'. 

glio nella saduta del 30 settembre p.d.i 
e delibcmloni relative, ' : i 

2.̂  Gomuaìos2iut.e delU delib?raaione 
presa d'sr^ouaa dalia GiuoU per; fornire 
1 locali Q60(Ì3SRH air uffìtiio dell' latoh' 
deiizat) dtl gonio nà ' iUre, ioipiegando 
it. lire 15(0 dol ^qdo de/iborat.), dai 
Consiglia por riduaoiie od ampUsRifiUty 
di oasai'ivtì. 

jdelle carni maocollste'di' buoi, vieobe, 
.vildUî  e castrati'; rktk'tldo^'aolo oòÈàWa 
qeî ella dei suini e oapi>e:tt}i' assoggettati 
peH alla visita dell'Ispettì^re 'Vetei'inario 
dei pùbb!liao maòelloi 

Padova, il 14 dicembre 1870. / 
p ; I l Sindaco 

tal 

L*Assésaore anjstono 
' • CRISTINA , 

X 

. ore iM^lS' ir^x 18,4 • 
f eiapo raedltf ai Roma ora 11 m ^'^ ' ' Sp 

(^seguite alraltexsa di a». 17 dal suolo.* 
'i 'àim, 30;7>atliytìlò mpaiii^^^htó;^, 

taeazùui delle scuole elementari agli, 
esbruizi: di ginnastica uaa saviamente di 
Inibii esamlpre tutti dal medico MtiQioi-
paie, ed aèce^&'so '̂é qiieÙi obe'per'òò-^ 
^aéuaìtìiié'̂ flaióa^8i>nò*-V^pi'ù; Idótìei;' nano' 
scopo' evidente di jslUyDtiTDare qualliuqiie* 

Bkrómèfì̂ o a ò**- mìli: 
r* 4. J V* i i- ^ 

Termometro oentigr. 
Direzione del vento 
siato del cielo . . . 

; 

758.9 
+ '^\a 

0 

t3^-MKnifHttf 

757,5 

t-

Ore 
.feP » 

f 

nia d'»nnt 1. S. Giustina. (3*) Donato^, ,., . ,.^ . . - , -, • x t , ••. », -. .. * • i -i .•• i* i-
Elvira d'anni 1. S. Gitìstina, Vailandrà prigionieri non .ftìrp,ao fucilati,,vnè della Baviera di conferirgli,il titolò dr 
Àngolo d'anni 20. Spad. oìvi'ie."M'attietto' consegnati:;aj.iPr,pssiani.,j. , .; ,, , Iftìperat'*^^. , . i \- ' 
Benedettod'anni72. Idem. Più uka Hoj^' ' BERI-lNO; i 6 . - I*̂  Camera.dei^de- ..LONDUÀ; 17. '— 'Si assicura chfè ' 
Bffiniì̂ ^c^ve mesi, uàà dl^^ptìblirli»^^ ^pStati élesée a prfiide.ùtporpèM ì(tì^W''rlspW'^chtì.yiàctìtdrà^^if{alir^ 
e ua;bambino di poclii Jstanti. . l^vice-ÌJfSià^rKlìlire'B^S^tòrikben^ 

/i. nv»!EDirATnwirt̂  ACT&A)wriMSinm<;̂ 4tirmìV:ìc&'rì'nir;̂ *''finaiÌ7W '̂̂  ^itrm^ffo/SWMa'viMa^ììòiM del trattatoi, 
:<3.f(re, 

/'arfcm^w/'ànntinziafehè le hdslrtìtrtfppei'giusti QCat di sv ì̂ncplarpi da tratlato 
arrestarono sulla [roDtiera dìLtisseoi-'ì vitìjato;,dal i.i|ssea^burg0j .,>. , .,^ , .̂^ 
fcurgo ^34^soldati f r a t e ì , chb furono ;;.-11 ; | ^ 
|pndotti=a:;Namur.. : be^ojuogoj^ceateme^,^^ 

¥OHK,M6^'.Adariis^**pronafiziÒ un »#r<*>ssassioio pr^só V^^^ 
discorso Qhe consiglia nnapomicacon^ t '^"i ì^ 'SP'L' ' t -f ' ' ' f ' '^ .^^^^^^^ .̂̂ . ;::-:-::.(._..-!'.•.„- jJi.. i*..i._\:_. ùcf dlstaccamento' francese comparve^ 

iiiipróy|ÌSàmente'' a Chateaudan ma' i; 
venne ieri resoìnttì.- :• - '^^ì^^^r^ 
' ZURIGO, 1"?; — A Versailles regna . 
grande attività.^ , ,;i .,..,j 
'I-Francesi'occupano alcune posizlpni,;., 

«im''portanti, avanzarono la,,lQro:' |ìne^, 
4iidir.s,a, ? foitificaropo la penisola di 
ia^varenne e d'A^rpft.,̂ ,̂̂ ,,,̂ ,̂,̂ ,̂  

757̂ ,8 

no 
nu­
volo'-nn- volo 

volo 
Dal btìzztìdì del 17 ar'mezaodi de l lS 

Temperatnra masaima »= -J-'^^B 

SPETTACOLI 
{. ,Tcfttrc OairSbaldt* - La s^om di 
frésca data non vuol essere trascurata, 
DUóviaaima oammedi?, proveibio, di.,Ij. 

. . " • " . Alberti; farà seguito la pt)»amedÌR in 3 
di,| travisare anche gì' iotendimenti di 1 at^i^'drPl^^FerrKrj'i li CodicM^Mctth no' 
ques*-» piuioute Daiswra. Gì'-rni suno uaa I Venanzio* 

dtfbbio di danno alla'loro sdttte.'Pfli'o 
,^pogs bil^ ma pure si à trovato, modo, 

i. 

1 K 

dliatrice sulla questiODedéir^toòamay'. 
biasima coloro che; cercarono la guerra.'! 
If lìfenale Le, I V I Ì J S : tieWlò Stesso; 
fitìguaggip pacìfìi!o ^sj3riraendp'l¥còbf: 
.Mozione cheti; Inctìilterra^ìvirà conees-

mente le soè dimissioni,, ,., ..,., 

ciò à'à aè^atto#!i6^iisséli)btfrghe^se" 
dice che^ farà • tutto îl possibile per t«-*̂  
jelare V autonomia, e^ia^^neutrilitài-del;, 
[iaese,ed approva tutto ciò •che il gQ̂ ^ 
verno, farà, pqrjquestp scopo, i,^^^ 
^ BORDEAUX, l G , - - l j o r t i . m e s s i 
'in niato di blocco sono^puen, FecamR 
è Dìeppe. Vtv ora Havrtì è*eccetluato," 
.Un dispaccio ufficiale anoufizia chevlé 
v^^ppe.dfi per.eraìe Lecomba delia 1* 
JiHsìone dilT armata del nord ìmpa-
dVoniroû ;! di nn convoglio prussiano 

" j . 

É * ^ ^ K 

, 1 . ; f i - ,̂F 

COMUNICAm. r h. A ; ^ 

•"^tLà'famiglia Pasf», nella^compiacenza 
per l'ottima impressione che la loro 
figlia e sorella Giaseppina sepps^ prora 
darre, ne^H animi dei Genovesî ^̂ n̂ofl. 
saj dimenticare^ cha ,ciò fu a.merifo^def,, 
di^tiiito .ipaeaLrò' G.',Dilla"Baratta,'.e^' 
perciò' sii reiideì 'più distinti e ' 'dii- ' 
vdti riai^ròZiamenlì, 

*iJ3!iir^^ ''**"*^""'^^^''^"*.T ^!f**^t**S?^ * ^ 

Padova, 1870. Tip SacQheUo 

r 4 i # ^ r f e H M U C A » E * A C i : : n ^ i ^ ; H ^ 


